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 In unica soluzione entro il 18.3.2019 (il 16.3.2019 cade di sabato).
 A rate, con maggiorazione delle rate successive alla prima, dello 0,33% per 

mese o frazione, entro il 16.11.2019.
 In unica soluzione entro il 1.7.2019, con maggiorazione dello 0,4% per mese 

o frazione.
 In unica soluzione entro il 31.7.2019, con maggiorazione dello 0,4% per 

mese o frazione.
 A rate, dal 1 luglio o dal 31.7.2019 maggiorando prima il totale dello 0,4% 

per mese o frazione e poi le rate dello 0,33% per mese o frazione, 
computando tale ultima maggiorazione dalla rata successiva alla prima.

N.B. il differimento al 30 giugno (1° luglio per il 2019) è possibile anche per 
soggetti con esercizio fiscale a cavallo.
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VERSAMENTO DEL SALDO A DEBITO



Introdotto il campo 2 del rigo VX2 da compilare da parte dei contribuenti che 
partecipano al Gruppo IVA dal 1.1.2019 per indicare la parte di eccedenza 
detraibile risultante dalla dichiarazione da trasferire al Gruppo IVA.

Tale importo, già ricompreso nel campo 1, va indicato anche nel campo 2. 
Pertanto, l’ammontare dell’eccedenza detraibile da ripartire tra i successivi righi 
VX4 (anche in mancanza dei presupposti di cui all’art. 30), VX5 e VX6 è dato 
dalla differenza tra l’importo riportato nel campo 1 e quello indicato nel campo 2. 
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QUADRO VX



Introdotto il codice 13 da utilizzare dai dai soggetti passivi che a partire dal 
1.1.2019 partecipano a un Gruppo IVA di cui agli artt. 70-bis e ss. 
intendono chiedere a rimborso la parte dell’eccedenza detraibile risultante dalla 
presente dichiarazione, per la quota che non deve essere trasferita al Gruppo 
medesimo. L’ammontare di tale eccedenza non può essere superiore alla 
differenza tra l’importo riportato nel campo 1 e quello indicato nel campo 2 del 
rigo VX2. 
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QUADRO VX



Introdotto il campo 2 del rigo VY2 da compilare da parte dei contribuenti che 
partecipano al Gruppo IVA dal 1.1.2019 per indicare la parte di eccedenza 
detraibile risultante dalla dichiarazione da trasferire al Gruppo IVA.
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QUADRO VY



Introdotta la casella 3 del rigo VY4 da barrare da parte della società 
controllante che partecipa al Gruppo IVA dal 1.1.2019 per indicare che intende 
chiedere a rimborso la parte di eccedenza detraibile risultante dalla 
dichiarazione da non trasferire al Gruppo IVA.
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QUADRO VY



In relazione all’importo dei versamenti da indicare nel rigo VL30 campo 3, nelle 
istruzioni è stato precisato che deve essere computata anche l’IVA periodica 
versata fino alla data di presentazione della dichiarazione annuale IVA a fronte 
del ricevimento delle comunicazioni di irregolarità derivanti dalle 
comunicazioni dei dati delle liquidazioni periodiche. 
La compilazione del rigo VL30 ha impatto anche su quella del rigo VL33. 
Qualora sussista un totale IVA a credito da esporre nel rigo VL33, in particolare, 
deve essere indicato l’importo che si ottiene considerando tra gli importi a 
credito l’ammontare del rigo VL30 campo 3 (IVA periodica versata) e non quello 
del campo 1 (maggiore fra l’IVA periodica dovuta e quella versata) del 
medesimo rigo. In questo modo, nel calcolo del credito emergente dalla 
dichiarazione annuale si considerano esclusivamente i versamenti effettuati.
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QUADRO VL



IL BLOCCO ALLA COMPENSAZIONE 
DEI CREDITI ERARIALI
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Compensazione con profili di rischio. Blocco F24 fino a 30 giorni. Art. 37 co. 
49-ter del DL 223/2006, introdotto dalla L. 205/2017. 

Interessa deleghe interessate da “compensazioniˮ. Anche se non “a saldo zeroˮ.

Provv. 28.8.2018 n. 195385/2018:
Criteri utilizzati:
 la tipologia del debito pagato;
 la tipologia del credito compensato;
 la coerenza dei dati indicati nel modello F24;
 i dati presenti in Anagrafe tributaria o resi disponibili da altri enti pubblici, 

inerenti ai soggetti indicati nel modello F24;
 analoghe compensazioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati nel 

modello F24; 
 il pagamento di debiti iscritti a ruolo ai sensi dell’art. 31 co. 1 del DL 78/2010

Le disposizioni hanno effetto dal 29.10.2018.



COMPENSAZIONE CREDITI ERARIALI

Art. 1 co. 574 della L. 27.12.2013 n. 147

Per l’utilizzo in compensazione orizzontale – ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 
9.7.97 n. 241 – dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative 
addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive dell’IRPEF, 
dell’IRES e dell’IRAP, per importi superiori ad 5.000,00 euro annui, il 
contribuente ha l’obbligo di richiedere l’apposizione del visto di conformità di cui 
all’art. 35 co. 1 lett. a) del DLgs. 241/97, relativamente alla singole dichiarazioni 
dalle quali emerge il credito. 
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COMPENSAZIONE CREDITI ERARIALI

Art. 10 co. 1 lett. a) n. 7 del DL 1.7.2009 n. 78

La medesima disposizione è prevista si fini IVA non soltanto per la 
dichiarazione annuale ma anche per le dichiarazioni infrannuali/trimestrali
(modello TR) dalle quali emerga un credito da compensare di importo 
superiore, come somma progressiva degli utilizzi, ad 5.000,00 euro. 

L’utilizzo di tali crediti “sopra-soglia” è ammesso dal 10⁰ giorno 
successivo a quello di presentazione dell’istanza (e non più dal giorno 16 
del mese successivo), a norma dell’art. 17 co. 1 terzo periodo del DLgs. 241/97.
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COMPENSAZIONE CREDITI ERARIALI

In alternativa al rilascio del visto è possibile la sottoscrizione della 
dichiarazione – oltre che dai soggetti di cui all’art. 1 co. 4 del DPR 22.7.98 n. 
322 – da parte dell’organo incaricato della revisione legale dei conti (art. 
2409-bis c.c.), attestante l’esecuzione dei controlli previsti dall’art. 2 co. 2 del 
DM 31.5.99 n. 164 (circ. Agenzia delle Entrate 28/2014).
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COMPENSAZIONE CREDITI ERARIALI

INDEBITA/IRREGOLARE COMPENSAZIONE

L’Agenzia delle Entrate procede al recupero dell’ammontare dei crediti 
utilizzati in violazione delle predette modalità e dei relativi interessi, nonché 
all’irrogazione delle sanzioni, con l’atto di cui all’art. 1 co. 421 della L. 311/2004, 
per il cui pagamento non è possibile avvalersi della compensazione 
prevista dall’art. 17 del DLgs. 241/97 (art. 3 co. 4 del DL 50/2017).
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COMPENSAZIONE CREDITI ERARIALI

ART. 10 CO. 1 LETT. A) N. 7-BIS DEL DL 78/2009

Alle start up innovative di cui all’art. 25 del DL 18.10.2012 n. 179, la soglia 
prevista dal suddetto n. 7 dell’art. 10 co. 1 lett. a) del DL 78/2009 ammonta a 
50.000,00 euro per il periodo di iscrizione nella sezione speciale del Registro 
delle imprese di cui all’art. 25 co. 8 del DL 179/2012.
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COMPENSAZIONE CREDITI ERARIALI

RIS. AGENZIA DELLE ENTRATE 57/2017

Dal 1.6.2017, al fine di adeguare le procedure informatiche, è operativo il 
controllo in merito all’utilizzo obbligatorio dei servizi telematici 
dell’Agenzia delle Entrate, in presenza di F24 presentati da titolari di partita 
IVA che intendono effettuare la compensazione orizzontale di crediti (art. 
17 del DLgs. 241/97).

Se il modello F24 viene “respinto” perché il credito è inesistente oppure non è 
utilizzabile (ad esempio, non è ancora maturato), si ritiene che la ripetizione del 
pagamento, se successiva alla scadenza prevista, debba essere sanzionata, se 
non accompagnata dal ravvedimento.
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COMPENSAZIONE CREDITI ERARIALI

RIS. AGENZIA DELLE ENTRATE 103/2017

Non è necessario il visto di conformità nel caso di istanza di rimborso del 
credito IVA infrannuale, per importi inferiori o pari ad 30.000,00 euro annui.

Non è necessario il visto di conformità nell’ipotesi di richiesta di utilizzo in 
compensazione orizzontale, per importi inferiori o pari ad 5.000,00 euro 
annui. 

Per un ammontare superiore, è, invece, obbligatoria l’apposizione del 
visto, anche quando alla domanda non faccia seguito alcun effettivo utilizzo 
in compensazione.
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COMPENSAZIONE DEL CREDITO
DA DICHIARAZIONE ANNUALE IVA

CREDITO non superiore ad 5.000,00 euro
Compensazione libera, mediante modello F24 (**), senza preventiva 
presentazione della dichiarazione annuale e apposizione del visto di conformità, 
dal 1° gennaio.

CREDITO superiore ad 5.000,00 euro
Compensazione, mediante modello F24 (**), solo dopo preventiva 
presentazione della dichiarazione annuale con apposizione del visto di 
conformità, dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione.

(**) i titolari di partita IVA potranno operare le compensazioni orizzontali di 
qualsiasi importo del credito, solo mediante presentazione del modello F24 
utilizzando i canali messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
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COMPENSAZIONE DEL CREDITO DA 
DICHIARAZIONE TRIMESTRALE IVA(TR)

CREDITO non superiore ad 5.000,00 euro (*)
Compensazione libera, mediante modello F24 (**), senza apposizione del visto 
di conformità, dal giorno di presentazione delle dichiarazione trimestrale.

CREDITO superiore ad 5.000,00 euro (*)
Compensazione, mediante modello F24 (**), solo dopo preventiva 
presentazione della dichiarazione trimestrale con apposizione del visto di 
conformità, dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione.

(*) il limite di 5.000,00 euro deve essere determinato come progressione dei 
crediti richiesti in compensazione nei tre periodi infrannuali.
(**) i titolari di partita IVA potranno operare le compensazioni orizzontali di 
qualsiasi importo del credito, solo mediante presentazione del modello F24 
utilizzando i canali messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
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RIMBORSO DEL CREDITO 
DA DICHIARAZIONE ANNUALE IVA

CREDITO non superiore ad 30.000,00 euro
Rimborso in forma semplificata, senza attestazione di requisiti, con 
presentazione dichiarazione annuale senza apposizione del visto di conformità, 
dal 1° gennaio.

CREDITO superiore ad 30.000,00 euro
Rimborso ordinario, dietro attestazione dei requisiti, solo con presentazione 
della dichiarazione annuale con apposizione del visto di conformità.
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RIMBORSO DEL CREDITO DA 
DICHIARAZIONE TRIMESTRALE IVA (TR)

CREDITO non superiore ad 30.000,00 euro (*)
Rimborso semplificato, con presentazione della dichiarazione trimestrale senza 
apposizione del visto di conformità.

CREDITO superiore ad 30.000,00 euro (*)
Rimborso ordinario, dietro attestazione dei requisiti, solo con presentazione 
della dichiarazione trimestrale con apposizione del visto di conformità.

(*) il limite di 30.000,00 euro deve essere determinato come progressione dei 
crediti richiesti in compensazione nei tre periodi infrannuali.
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COMPENSAZIONE DEL CREDITO 
DA ALTRA DICHIARAZIONE ANNUALE 
(NON IVA)

CREDITO non superiore ad 5.000,00 euro 
Compensazione libera, mediante modello F24 (**), senza preventiva 
presentazione della dichiarazione annuale e apposizione del visto di conformità, 
dal 1° gennaio.

CREDITO superiore ad 5.000,00 euro 
Compensazione, mediante modello F24 (**), dal 1° gennaio, con presentazione 
nei termini ordinari (non preventiva) della dichiarazione annuale con 
apposizione del visto di conformità. 

(**) i titolari di partita IVA potranno operare le compensazioni orizzontali di 
qualsiasi importo del credito, solo mediante presentazione del modello F24 
utilizzando i canali messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
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DICHIARAZIONI INTEGRATIVE

Il DL 193/2016 ha modificato i co. 8 e 8-bis dell’art. 2 del DPR 322/98 equiparando 
l’utilizzabilità delle integrative a favore con quelle a sfavore entro il termine per 
l’accertamento del periodo d’imposta oggetto di integrazione. 
L’unico limite imposto per le integrative a favore trasmesse oltre il termine di 
presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo 
(integrative “ultrannuali”) riguarda il momento di utilizzabilità del credito 
emergente. Il co. 8-bis, infatti, prevede che il relativo credito possa essere usato in 
compensazione, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97 (compensazione orizzontale 
in F24), “per eseguire il versamento di debiti maturati a partire dal periodo d’imposta 
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione integrativa”. 
Viceversa, per le integrative “entro l’anno” il relativo credito risulta immediatamente 
utilizzabile.  
Ciò detto, il limite temporale all’utilizzo in compensazione dei maggiori crediti 
emergenti dalle dichiarazioni “ultrannuali”, non può essere superato attraverso 
l’integrazione “a catena” di tutte le dichiarazioni, a partire da quella in cui è stato 
commesso l’errore fino all’ultima dichiarazione utile, non essendo tale procedimento 
conforme alle nuove regole di integrazione disposte dalle norme di riferimento sopra 
richiamate.
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